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IL RUOLO DELLA GOVERNANCE 

L’idea che spinge molte persone ad accettare lo stato come necessario è 
che esso esista per GARANTIRE SERVIZI/FUNZIONI, che vanno dalla 
sicurezza alla regolamentazione, dalla salute all’istruzione, il tutto con un 
approccio solidale che offra copertura anche a chi non può pagarsi il costo 
dei servizi, cosa che giustifica ai più il sistema impositivo e le sue vessazioni.

Il modo in cui vengono attivati e organizzati tali servizi è tramite la 
produzione di leggi speciali, che snaturano il concetto classico di diritto 
riducendolo a strumento di perpetuazione di una volontà politica.

Quanto segue è il tentativo di illustrare come sia possibile produrre i 
medesimi servizi, magari meglio, senza necessità di un meccanismo 
complesso e costoso come lo stato, partendo dalla rappresentazione di 
come sono garantiti oggi per illustrare come garantirli in futuro.
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FUNZIONI SOCIALI AFFIDATE ALLA GOVERNANCE

- PRODUZIONE DEL DIRITTO (legislazione)

- APPLICAZIONE DEL DIRITTO (giustizia)

- IDENTIFICAZIONE E CONSERVAZIONE DATI E ATTI (anagrafe, catasto etc.)

- GESTIONE DEL TERRITORIO (infrastrutture, ambiente, disciplina utilizzo suolo)

- POLITICHE DI REDISTRIBUZIONE (fisco, mercato del lavoro)

- WELFARE (sanità, istruzione, previdenza, assistenza etc.)

- DIFESA E ORDINE PUBBLICO

4



Incontro sulle Comunità Volontarie   |   Agriturismo Amarant - 14-15 Aprile 2018   |   Amos Zampatti

COME PRODUCE TALI SERVIZI?

Lo stato detiene il MONOPOLIO DELLA FORZA, come avviene in qualsiasi forma di 
sfruttamento da parte di alcuni su altri. Tale monopolio deriva da guerre e lotte di 
potere pertanto si può intendere come prodotto della LEGGE DEL PIÙ FORTE, nel caso 
dello stato la condizione in cui si ottenga una stabile vittoria definitiva. 

Il racconto che se ne fa a posteriori, per razionalizzare lo status quo come vittoria del 
«migliore» e farci sentire dalla parte del «giusto», è che tale potere derivi, non da 
discendenza divina come nelle monarchie, ma da un’ipotesi altrettanto metafisica detta 
VOLONTÀ POPOLARE.

Le due foglie di fico che mascherano il meccanismo, sostanzialmente riconducibile a un 
dispotismo militare, sono lo STATO DI DIRITTO e la SEPARAZIONE DEI POTERI. 
Ovviamente basta allontanare lo sguardo appena al di sopra dei confini territoriali per 
capire che non esiste alcuno stato di diritto poiché il soggetto giuridico (stato) che 
dovrebbe agire nei limiti della legge è lo stesso che scrive la legge, che la approva e ne 
detiene il monopolio dell’applicazione. Allo stesso modo non esiste alcuna reale 
separazione dei poteri dato che essi sono spartiti solo all’interno di un unico ente: vi 
fidereste di una multinazionale con la quale non potete reclamare se non presso i loro 
sportelli ed andare a processo solo in una loro sede giudicati da un loro dipendente?
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All’interno di questo quadro, qualsiasi azione politica decidono di 
intraprendere collettivamente i cittadini, tramite la macchinosità dello stato e 
l’opacità incerta della lotteria elettorale, viene sottoposta a un preciso 
processo di legiferazione che traduce la volontà (o quello che ne resta al 
termine del processo) in leggi speciali.

Questa concezione NORMATIVISTICA finisce con il distruggere la natura stessa 
del diritto, che è al contrario un’ISTITUZIONE SOCIALE SPONTANEA, 
confondendo l’autorevolezza di una legge intesa come regola condivisa per 
ridurre i conflitti sociali, con l’autoritarismo di un processo di cui si ha garanzia 
della sola FORMA. Una legge diviene pertanto valida unicamente in virtù della 
correttezza del procedimento, come per un rito sciamanico in cui ciò che 
garantisce il risultato della magia è la corretta esecuzione dei gesti rituali.

Confondendo la legge, intesa come limite all’arbitrio del potere, con la volontà 
del potere stesso, abbiamo quindi la peggiore minaccia a quell’obiettivo 
legittimo ed utopico dello stato di diritto, poiché rispettando le corrette 
posture e litanie, è possibile imporre qualsiasi VOLONTÀ POLITICA per legge, 
come avvenuto ad esempio con i totalitarismi e le leggi razziali.
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COME SE NE ESCE?

Le ipotesi che seguono partono dall’idea di ROMPERE l’apparente monopolio 
formale del diritto in mano allo stato per restituirlo alla SOCIETÀ e alla sua 
funzione di riduzione dei conflitti,  riducendo la questione della produzione e 
offerta di servizi a un mercato plurale popolato da diversi soggetti 
indipendenti. Questo è possibile solo nel momento in cui viene meno la 
COSTRIZIONE a subire un sistema politico PER NASCITA E RESIDENZA che deve 
così giustificare il proprio agire tramite la finzione della partecipazione e dello 
stato di diritto.

Spostando la necessaria partecipazione alle decisioni collettive al momento 
della LIBERA ADESIONE e garantendo la correttezza del sistema con la LIBERTÀ 
DI RECESSO è possibile semplificare molto i processi decisionali e disinnescare 
qualsiasi incentivo all’abuso per mezzo della legge stessa come meccanismo 
predatorio ineludibile di alcuni su altri.

La proposta che segue si riferisce in particolare al sistema politico europeo, 
che per molti versi rappresenta il terreno naturale di sperimentazione politica 
e un alto livello di diritti civili e necessita, ora più che mai, di nuova energia per 
affrontare le sfide del presente in un momento in cui il modello vigente dello 
stato-nazione vacilla.
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«Con l'inserimento – avvenuto nel corso della modernità – del 
diritto nell'apparato di potere più perfezionato, ossia 
nello Stato, dietro l'incubo parossistico dell'ordine pubblico, il 
diritto si è visto sostanzialmente stravolto nella sua natura e 
funzione originarie e chiamato a svolgere il ruolo di 
apparecchio ortopedico del potere politico, di controllo sociale. 
Da qui la sua riduzione tutta moderna […] in un complesso di 
leggi, cioè di comandi sovrani, in una gerarchia di 
manifestazioni (fonti) con al sommo – ovviamente – la legge, 
con un progressivo isterilimento della consuetudine.»

P. GROSSI, Prima lezione di diritto, , Laterza, Bari-Roma 2003, p. 31-32
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MODELLO ATTUALE:                        ASSOLUTO E TERRITORIALE

Un potere centrale che si occupa di tutto all’interno di uno specifico territorio.

Detiene il monopolio della produzione del diritto e usa la legge come strumento di 
realizzazione della volontà governativa. È strutturato secondo una piramide 
gerarchica di fonti del diritto, che producono tutta la legge tramite organi di 
rappresentanza elettivi.

PARLAMENTI NAZ.
leggi nazionali

CONSIGLI REG.
leggi regionali

COMUNI
leggi comunali

COMUNI
leggi comunali

CONSIGLI REG.
leggi regionali

COMUNI
leggi comunali

COMUNI
leggi comunali

1. Il paradigma attuale:
la struttura gerarchica
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STATO «X»

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

TERRITORIO «X»

INDIVIDUO NASCE IN
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STATO

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

CITTADINO

Partito X

Partito Y

Partito Z

RAPPORTO STATO-INDIVIDUO: CERTEZZA E CONTROLLO SUL VOTO

1 VOTO

SCELTE GOVERNATIVE
PASSATE E VIGENTI

ALTRI n.
CITTADINI

ALTRI 
n. VOTI
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STATO «Y»

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

TERRITORIO «Y»

STATO «X»

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

TERRITORIO «X»

STATO «Z»

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

TERRITORIO «Z»

SUPERSTATO X+Y+Z

TERRITORIO X+Y+Z
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MODELLO DOMINANTE: ASSOLUTO E TERRITORIALE

È sempre stato questo, è l’unico possibile? NO

Assoluto: l’assolutismo giuridico significa che la politica ha potere assoluto (in qualunque 
campo) e monopolistico (unico abilitato) di emanare leggi. Il monopolio del diritto in mano 
alla gerarchia di potere1 (monismo delle fonti del diritto) non è l’unica forma di diritto, non lo 
era affatto in Europa fino alle monarchie assolute del 1600, per diversi settori non lo è stato 
fino al 1800 e in alcuni campi come il commercio non lo è tutt’ora. Per alcuni giuristi2 il diritto 
è addirittura per sua stessa natura un ordinamento vivo (un’istituzione sociale spontanea) e 
ridurlo a norma formalmente validata da un potere è deleterio.

Rif. Lex Mercatoria, ordinamento spontaneo vigente

Territoriale: L’idea che il diritto segua la persona e non il territorio in cui si trova è strumento 
antico e attualmente utilizzato ad esempio per i corpi diplomatici. Nel medioevo come anche 

oggi esistono esempi di diritto personale in contrapposizione a quello territoriale, come in 
India il diritto familiare (matrimoni, eredità, famiglia etc.). Come si rapportano i diversi diritti 

personali avviene con le stesse modalità del confrontare diritti territoriali diversi: 

TRATTATI E DIRITTO INTERNAZIONALI

1. Teoria Normativista di Hans Kelsen, 1934   |   2. Teoria Istituzionalista di Santi Romano, 1918
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CRITICITÀ PRINCIPALI

- è una catena a irresponsabilità illimitata: la responsabilità è spinta verso il 
vertice , deresponsabilizzando i livelli inferiori; se il vertice ha un potere così 
vasto chi lo ricopre non sarà mai in grado di rispondere personalmente dei 
propri errori;

- è un potere monopolistico, assolutistico e autoreferenziale, più sono i livelli 
intermedi più si diluisce il controllo dal basso e la partecipazione individuale;

- è una distorsione rappresentativa: quello che conta sono solo le grandi masse 
elettorali, le persone sono svuotate della propria sovranità e la partecipazione 
politica e le abilità individuali sono ridotte alla sola espressione tramite numeri 
sterili (1 vale 1);

- partecipare in prima persona è possibile solo tramite meccanismi di 
aggregazione consolidati (partiti) e strumenti di formazione del consenso che 
pochi possono permettersi;

- La soppressione dell’iniziativa individuale costituisce un grosso disincentivo a 
occuparsi della «cosa pubblica», lasciando che se ne occupi solo chi ha un 
interesse diretto di tipo clientelare;

- Le logiche elettorali, grazie anche a un elettorato poco attento e coinvolto, 
premiano solo promesse inattuabili, dannose e poco lungimiranti, innescando 
una corsa a chi la spara «più grossa» invece che «più saggia»;
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CRITICITÀ PRINCIPALI

- Il potere di imporre le decisioni dal vertice costituisce la più grossa occasione di 
abuso e distorsione per fini personali, dalla semplice rielezione a molto peggio;

- la maggior parte delle funzioni sociali che gestisce sono incompatibili con un 
modello gerarchico/autoritario in quanto istituzioni sociali spontanee (si crea 
attrito tra i disegni imposti dall’alto e la loro reale applicazione dal basso);

- è limitata al solo territorio di competenza e obbligatoria per tutti quelli che vi si 
trovano all’interno ma cambiando territorio cambia tutto: con la globalizzazione 
economica ha perso qualsiasi controllo, i veri «re» sono diventati quelli che non 
hanno alcun limite territoriale (multinazionali) ma possono spostarsi ovunque 
nel mondo portandosi dietro i propri «sudditi» (clienti) mettendo in 
competizione tra loro le realtà territoriali;

- non è in grado di relazionarsi con soggetti esterni al proprio territorio/gerarchia, 
ogni stato è «dio a casa propria» e contemporaneamente nessuno appena 
«fuori dalla porta»;

- il limite di complessità sociale, economica, giuridica, culturale etc. che è in 
grado di gestire è limitato alla sola capacità del vertice, di gran lunga 
insufficiente.

- …
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QUAL È IL MODELLO ALTERNATIVO?
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Yaneer Bar-Yam, Complexity rising: from human beings to human civilization, 
a complexity profile; Encyclopedia of Life Support Systems, 2002

2. Un nuovo paradigma:
l’intelligenza distribuita

OGGI
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INTELLIGENZA DISTRIBUITA

Il primo passo è quello di SEPARARE LE COMPETENZE E LE AREE DI INTERVENTO:

finché ci sarà un vertice che gestisce tutto, il modello sarà sempre una piramide di 
qualche tipo. 

Bisogna invece individuare soluzioni diverse per le diverse funzioni sociali

Il secondo passo è fare in modo che queste distinte istituzioni operino in modo 
indipendente e non in un rapporto «top-down» le une con le altre:

non esiste il primato della politica, come non esiste quello della violenza o quello 
economico ma sono tutti aspetti della natura umana che si influenzano a vicenda e 
che abbiamo astrattamente separato solo per comodità di ragionamento.

Devono invece convivere consapevolmente in modo orizzontale
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PRIMO PASSO: DISTRIBUIRE LE FUNZIONI SOCIALI

OCCORRE DISTINGUERE DUE MACRO-AREE DI GOVERNANCE 

E DI CONSEGUENZA DUE DISTINTE FORME DI COLLETTIVITÀ:

TERRITORIO INDIVIDUO

- produzione del diritto TERRITORIALE
(circa l’uso e la proprietà territoriale)

- applicazione del diritto
(territoriale)

- identificazione e conservazione dati e atti    
(territoriali)

- infrastrutture, ambiente, disciplina utilizzo suolo
- difesa e ordine pubblico 

- produzione del diritto PERSONALE 
(civile e penale, libertà civili, proprietà non terr.)

- applicazione del diritto
(personale)

- identificazione e conservazione dati e atti    
(personali)

- welfare
- redistribuzione e mercato del lavoro
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SECONDO PASSO: DISTRIBUIRE L’INTELLIGENZA

DISTINGUERE DUE MACRO-AREE DI GOVERNANCE NON SIGNIFICA RIDURRE A DUE 
DISTINTE GERARCHIE, MA INDIVIDUARE DUE CATEGORIE DI COLLETTIVITÀ 

POPOLATE DA DIVERSI TIPI DI ISTITUZIONI CHE OPERANO PARALLELAMENTE TRA 
LORO OCCUPANDOSI DI ASPETTI DIVERSI

TERRITORIO INDIVIDUO

- AGGREGATI URBANI (quartieri, isolati)
- COMUNI
- CONFEDERAZIONI DI COMUNI
- TRUST
- …

- GRUPPI SOCIALI PRIMARI (nucleo fam.)
- COMUNITÀ VOLONTARIE
- CONFEDERAZIONI DI COMUNITÀ
- …
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STATO «X»

- produzione del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- politiche di redistribuzione
- welfare
- difesa e ordine pubblico

TERRITORIO «X»COMUNITÀ TERRITORIALI:
SERVIZI TERRITORIALI

COMUNITA’ A-TERRITORIALI:
SERVIZI ALLA PERSONA

Diritto personale:
Comunità Volontarie

Diritto «di settore»:
Comunità scientifiche, operatori settore

Arbitrati e tribunali 
internazionali

Comunità volontarie, sistemi 
economici, terzo settore

Comunità volontarie, operatori service

Diritto «ambientale»:
Comunità scientifiche,
operatori settore

Regolamentazione locale:
Comunità abitanti

Arbitrati, comunità abitanti

Comuni, operatori service

Gestione locale:
Comunità abitanti

Infrastrutture di connessione:
Enti trans-territoriali

Agenzie di protezione
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INDIVIDUO

LIBERA SCELTA

COMUNITA’ 
TERRITORIALE

COMUNITA’ 
A-TERRITORIALE

SERVIZI LOCALI:
- Regolamento locale
- Infrastrutture
- Gestione servizi
- Difesa territoriale 

SERVIZI ALLA PERSONA:
- Valori condivisi (Costituzione)
- Mercato del lavoro
- Welfare e redistribuzione
- Sicurezza legale

DIRITTO
AMBIENTALE

INFRA-
STRUTTURE

REGOLAMENTI
DI SETTORE

ARBITRATI

ALTRE COMUNITA’ 
A-TERRITORIALI

ALTRE COMUNITA’ 
TERRITORIALI
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VANTAGGI RISPETTO AL SISTEMA DEMOCRATICO RAPPRESENTATIVO

- CERTEZZA tra il «voto» espresso (adesione) e «governo» ottenuto;
- TRASPARENZA e chiarezza dei «programmi elettorali» che si vanno a 

sottoscrivere, al posto di concedere deleghe in bianco senza vincolo di 
mandato;

- RESPONSABILITÀ del cittadino rispetto alle scelte fatte, responsabilità del 
governo che si regge solo sulla base della fiducia concessa e sempre 
revocabile, non della costrizione esercitata;

- TUTELA DELLE MINORANZE che non saranno più relegate come tali 
subendo coattivamente il volere delle maggioranze, ma potranno 
costruire la propria alternativa;

- FINE DELL’INDEBITAMENTO INTERGENERAZIONALE: chi sceglierebbe un 
governo dove si accetta di accollarsi i debiti di una gestione precedente 
prima ancora di iniziare? Nessuno inoltre nascerebbe già indebitato;

- NESSUNO SFRUTTAMENTO LEGALIZZATO da parte di alcuni su altri, per 
mezzo di un sistema redistributivo iniquo e di caste privilegiate.
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- scelta del diritto
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- politiche di redistribuzione
- welfare

CITTADINO

Comunità X

RAPPORTO INDIVIDUO-COMUNITÀ

Comunità Y

Comunità Z

COMUNITA’ A-TERRITORIALICOMUNITA’ TERRITORIALI

Comunità X

Comunità Y

Comunità Z

- scelta del diritto 
- applicazione del diritto 
- identificazione e 
conservazione dati e atti
- gestione del territorio 
- difesa e ordine pubblico

Se non è soddisfatto
cambia comunità e/o 
residenza, è possibile 
comporsi da soli la 
combinazione di tutti i 
singoli servizi da 
diversi fornitori
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ESEMPIO

COMUNE

RESIDENZA

AGENZIE DI SICUREZZA

SERVIZI LOCALI

ARBITRATI

DIMENSIONE
TERRITORIALE

DIMENSIONE
A-TERRITORIALE

COMUNITÀ

FONTI 
DIRITTO

VALUTA

LAVORO

DIRITTI UMANI

ISTRUZIONE

SANITÀ

PREVIDENZA
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COME SI REALIZZA?
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TRADIZIONALMENTE IL PASSAGGIO A UN NUOVO ORDINE AVVIENE:

▪ Con la violenza

▪ Prima conquistando il territorio e poi imponendo nuova governance

TERRITORIO INDIVIDUO

INDIVIDUO TERRITORIO

CHI CONQUISTA CONTROLLA

FORMA COMUNITÀ CERCA DI ATTRARRE

3. Il cambio di paradigma:
la transizione al nuovo modello

28

MODALITÀ PROPOSTA:
▪ Con libera adesione
▪ Prima creando alternativa di governance poi mettendo in competizione i territori
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FASE 1

Costituzione di comunità volontarie e raccolta adesioni al progetto

FASE 2

Riconoscimento istituzionale e convivenza con realtà governative attuali

FASE 3

Conversione stati nazionali a modello a-territoriale

FASE 4

Apertura globale
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FASE 1 - Costituzione di comunità volontarie e adesioni al progetto.

Creazione offerta di servizi e associazioni a libera adesione. Una via per costituire 
le comunità è quella di fondare vere e proprie associazioni registrandole ad 
esempio in Estonia tramite i servizi notarili decentralizzati (progetto E-stonia), o 
sul circuito Pangea come Bitnation.

Costituire un soggetto giuridico è importante per ottenere un riconoscimento 
successivo dalle autorità tradizionali.

I servizi delle comunità dovrebbero essere gestiti tramite criptovalute e blockchain
in modo da creare un’economia propria, indipendente, decentralizzata e non 
controllabile/regolamentabile dalle autorità tradizionali. Deve allo stesso tempo 
però disporre di regolamentazione ed elementi di solidarietà:

devono essere un mercato di servizi e una forma di società eticamente validi.
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FASE 1- Costituzione di comunità volontarie e adesioni al progetto.

Operativamente si può procedere o costruendo tutto da zero, con una nuova 

criptovaluta, whitepaper, portale etc, oppure appoggiandosi in tutto su una o più 

soluzioni esistenti come appunto Pangea, adottando valute già in corso come Bitcoin o 

Ethereum.

In questa fase le comunità possono riscuotere successo solo offrendo vantaggi 

economici poiché prive di alcun riconoscimento giuridico: l’adesione ai principi 

costituzionali delle diverse comunità è poco più di un «giuramento».

Questo significa che non si può immaginare di alimentarle tramite tassazione anche se 

volontaria, al contrario dovrebbero essere le comunità stesse a generare reddito e 

opportunità.

In questa prima convivenza con le realtà territoriali l’unica «arma» a disposizione sarà 

quella di creare un mercato di sharing economy, generando valore in gettoni non 

tassabili, banche del tempo o baratti senza passare dalla conversione in valuta fiat.
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FASE 2 - Riconoscimento istituzionale e convivenza.

Raggiunta una dimensione considerevole (milioni di adesioni) e una rilevanza 
economica sufficiente da suscitare interesse nei sistemi tradizionali di governance, 
sarà possibile appellarsi alla CARTA DELLE NAZIONI UNITE (art. 1 comma 2) con 
sufficiente peso negoziale:

«Sviluppare tra le nazioni relazioni amichevoli fondate sul rispetto e sul principio 
dell’eguaglianza dei diritti e dell’auto-decisione dei popoli, e prendere altre misure 

atte a rafforzare la pace universale»

Lo scopo di questo passaggio sarà il riconoscimento come nazioni a-territoriali e 
l’avvio di un sistema giuridico di DIRITTO PERSONALE in modo che i membri 
possano effettivamente essere trattati in base ai valori propri delle rispettive 

costituzioni a prescindere dal territorio di residenza. 
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FASE 2 - Riconoscimento istituzionale e convivenza.

Cosa renderà possibile forzare la mano? 

1. Un livello di adesioni alto potrebbe produrre anche forze politiche tradizionali che 
propongano, all’interno dei sistemi politici coercitivi, maggiori libertà e 
riconoscimenti di questo tipo di comunità;

2. Le debitocrazie hanno sempre bisogno di soldi e se questa «economia parallela» 
accumula sufficienti risorse per comprarsi fette importanti di debito pubblico, lo 
scambio potrebbe essere titoli di debito in cambio di riconoscimento politico.

Questo passaggio critico, che contiene tutta la svolta, deve essere da un lato 
opportunamente preparato sul piano culturale convincendo dapprima le elitè
intellettuali e istituzionali (presentandolo ad esempio nelle opportune sedi 
internazionali); dall’altro deve essere alimentato da una REALE e CONCRETA 
convenienza all’adesione per attrarre una massa critica di persone che altrimenti non 
potrebbero mai abbracciare un progetto puramente teorico. 

L’arma più potente per attuare questo cambiamento sarà riuscire a rivolgersi agli 
ULTIMI, ai ceti deboli, ai giovani, ai disoccupati, agli esclusi. Dimostrare che un diverso 
sistema di governance è più conveniente per le fasce deboli disarmerebbe la 
governance tradizionale di ogni argomento verso l’opinione pubblica.
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FASE 3 - Conversione stati nazionali a modello a-territoriale.

Ottenuta questa situazione ibrida si insinuerà il dubbio sulla necessità dei «vecchi 
carrozzoni» statali quando si possono avere medesimi servizi senza un faragginoso
sistema impositivo e burocratico, e dovranno adattarsi al nuovo modello per 
sopravvivere, dimagrendo e alleggerendosi, aprendo le porte a nuovi 
cittadini/clienti.

Lo scenario ideale dovrebbe puntare all’abolizione dei confini interni dell’Unione 
Europea. 

NON PIÙ UN’UNIONE DI STATI EUROPEI MA UNA CONFEDERAZIONE DI CITTADINI
EUROPEI, che convivono su un medesimo territorio seguendo ognuno il governo 
che desidera. 

In questa fase dovrebbe divenire importante anche il pieno riconoscimento del 
principio volontario: non solo deve essere possibile iscriversi a una nuova 
comunità e «disiscriversi» dalla cittadinanza territoriale, ma stipulare una vera 
CONVENZIONE CIRCA GLI APOLIDI (privi di cittadinanza) in quanto unico reale 
contrappeso ad impedire la formazione di «cartelli» tra autorità.
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FASE 3 - Conversione stati nazionali a modello a-territoriale.

In questa fase si dovrebbero delineare meglio le distinzioni tra servizi locali e 
servizi di governance a-territoriale e, senza necessità di reinventare tutto da capo, 
si può ipotizzare uno scenario in cui i servizi territoriali tornano in mano 
provvisoriamente ai COMUNI ai quali viene riconosciuta competenza esclusiva e 
limitata alle questioni locali. 

Il servizio di polizia per garantire l’ordine pubblico potrebbe essere gestito 
direttamente dai comuni con personale proprio o affidandosi ad agenzie in 
appalto (le attuali vigilanze), mentre il sistema di difesa e intelligence dovrebbe 
essere unificato e gestito collegialmente da una CONFEDERAZIONE di tutti i 
comuni e di tutte le comunità a-territoriali, a scala continentale.

In prospettiva anche i comuni potranno essere superati, evolvendo in una pluralità 
di forme amministrative, dalle privatopie ai common trust*.

*Fabio Massimo Nicosia, L’abusiva legittimità – dallo Stato ai common trust, De Ferrari, Genova, 2017
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SCENARIO ODIERNO
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POSSIBILE SCENARIO IN DIVENIRE

L'Europa vista dai secessionisti (Fonte: Linkiesta)
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SCENARIO CON GOVERNANCE A-TERRITORIALE

Immagine notturna centrata sulla Francia (Fonte: Nasa)
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FASE 4

Apertura globale.

Se il modello risulterà vincente su scala globale, riportando l’Europa ad essere culla 
della civiltà e terra di opportunità e progresso, si può immaginare che altre aree 
possano man mano associarsi e consegnare virtualmente i propri territori a questo 
tipo di governance, a partire proprio da quelle aree di cultura occidentale già oggi 
prossime all’Europa come Svizzera, Regno Unito, Stati Uniti, Canada, Australia etc.

Lo scenario finale dovrebbe rivelarsi come il completamento della globalizzazione 
dal punto di vista umano oltre che economico, un unico grande territorio costellato 
di realtà puntuali di vario tipo (antichi comuni, città private, città nomadi, cantoni, 
federazioni, comunità volontarie territoriali, trust etc.) in cui convivono persone 
delle cittadinanze più svariate, senza alcun monopolio della forza e del diritto a 
minacciarne la libertà ma rese libere proprio dalla gran diversità e fitto intreccio di 
relazioni che dovrebbero garantire, grazie ai grandi numeri, una situazione stabile 
molto prossima al teorico «libero mercato» in fatto di governance, sicurezza, diritto, 
welfare, lavoro, conoscenza etc.
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SCENARIO CON GOVERNANCE A-TERRITORIALE

Immagine notturna centrata sulla Francia (Fonte: Nasa)

40
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COME FUNZIONA?

4. Le nuove nazioni:
le comunità volontarie a-territoriali
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Lo scopo della presente non è fornire UN SOLO MODELLO IDEALE, non si vuole proporre 
uno schema perfetto da implementare in forma totalizzante come se dovessimo 
immaginare di costruire una società da zero in una condizione iniziale hobbesiana. Anche 
ammesso si possa indovinare una soluzione perfetta, sarebbe inoltre impossibile 
convincere o costringere chiunque ad aderirvi, ovunque sul pianeta, con omogeneità di 
risultati.

Al contrario, come avviene in natura proprio grazie alla rigogliosa diversità, il METODO 
PROPOSTO consiste nel PRODURRE TUTTE LE ALTERNATIVE POSSIBILI, in modo che 
possano rispondere a TUTTE LE DIVERSE NECESSITÀ POSSIBILI, in una logica di mercato.

Partendo inoltre da una situazione fortemente compromessa da assetti secolari e 
pregiudizi culturali, L’OBIETTIVO è offrire una serie di spunti con cui realizzare delle realtà 
che si pongano, almeno inizialmente, come COMPLEMENTARI ai monopoli esistenti e non 
sostituirvisi con improbabili rivoluzioni o rinascite culturali, nella prospettiva che, come in 
una sorta di selezione naturale, possano raggiungere livelli di competitività tali da mettere 
in discussione i sistemi di governance tradizionali.
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I PRINCIPALI ASPETTI DI UNA COMUNITÀ VOLONTARIA

Quella che segue è solo una delle possibili forme e dei possibili scopi con cui si fonda 
una comunità, bisogna tenere presente che sarà possibile avere più comunità con 
offerte di servizi più o meno ampie.

Tralasciamo di analizzare le possibili forme di stato già note (ad es. democrazia 
rappresentativa) declinate in «salsa» volontaria e a-territoriale, per esplorare invece 
una tipologia «nuova» di comunità, resa possibile anche dalle tecnologie odierne che 
offrono soluzioni non immaginabili prima.

Gli aspetti tradizionali che dovrebbe irrinunciabilmente mantenere una comunità di 
questo tipo sono una COSTITUZIONE e alcuni elementi minimi necessari per essere 
riconosciuta e accettata come forma di nazione/società e quindi di cittadinanza.

(La struttura che viene ipotizzata qui è riconducibile alla fase 1, quella in cui non c’è alcun riconoscimento 
ufficiale come nazione e gli spazi/modalità di libertà sono tutti da esplorare.)
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Si costituisce di fatto come un’associazione con uno statuto proprio.

In questa ipotesi lo sviluppo del diritto non è uno strumento politico ma è restituito 
alle varie articolazioni della società, l’influenza che esercita la comunità è quella di 
indirizzare questo sviluppo e scegliere quali ordinamenti fare propri. L’unica fonte di 
diritto «proprietaria» della comunità è la sua costituzione. 
La trattazione del diritto è fondamentale per un riconoscimento delle comunità come 
nazioni poiché “ubi ius ibi societas” (dove c'è il diritto ivi la società) e viceversa “ubi
societas ibi ius” (dove c'è la società ivi trovi il diritto).

Motore della comunità è una criptovaluta propria da intendersi come mezzo di 
pagamento dei servizi comunitari, lasciando libera circolazione di tutte le valute.

La comunità è intesa non come un’AUTORITÀ governativa con dei costi da coprire in 
tasse ma come «PIATTAFORMA AUTOGESTITA» che persegue scopi statutari, 
possibilmente generando introiti e benefici per i membri a fronte di un contributo 
non monetario.
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Siccome la comunità non è una realtà coercitiva viene meno la necessità di 
coinvolgere più o meno fittiziamente tutti gli aderenti in tutte le decisioni, così come 
viene meno la rigidità nella correttezza delle procedure poiché gli associati possono 
sempre valutare i risultati finali e decidere di abbandonare se insoddisfatti.

Per ridurre la conflittualità molti aspetti sono fissati rigidamente all’inizio, all’interno 
della CARTA COSTITUZIONALE che rappresenta a tutti gli effetti un 
CONTRATTO POLITICO FUNZIONALE E LIMITATO* ad alcuni aspetti del vivere insieme. 

Sempre in virtù della possibilità di aderire e recedere liberamente non risulta 
necessario prevedere complicati sistemi per prendere decisioni collettive per 
modificare/aggiornare aspetti del contratto: sarà sempre possibile proporre una FORK
con cui CHI VUOLE può passare alla «v. 2.0» del contratto fondando nei fatti una 
nuova ramificazione della comunità, garantendo a chi era entrato inizialmente di 
poter rimanere con il suo contratto senza subire modifiche a colpi di maggioranza.

NB: il termine fork è usato per similitudine, ma si riferisce alla comunità e non alla modifica della blockchain
*rif. P. J. Proudhon, Del principio federativo, 1863  /  H. Read, The paradox of anarchism, 1941
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IL DIRITTO NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
IL DIRITTO DI SECESSIONE - LE «FORK»

Se esiste una maggioranza sufficiente 
per modificare le condizioni base non 
c’è alcun bisogno di imporre la 
modifica a tutti per via maggioritaria: 
quelle persone saranno sufficienti a 
costituire una nuova ramificazione 
della comunità lasciando chi non è 
interessato con il patto che aveva 
sottoscritto all’inizio.
L’unica condizione che viene posta ai 
secessionisti è di mantenere la 
condivisione dei mezzi di pagamento
per evitare di frammentare il mercato 
dei servizi e indebolire il modello delle 
comunità volontarie.
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INDIVIDUO

COMUNITÀ 
SCIENTIFICA

COMUNITÀ 
GIURIDICA

OPERATORI DI
SETTORE E 

CONSUETUDINE

PROGETTI
OPEN

SOURCE

DIRITTO 
AMBIENTALE

DIRITTO DI
SETTORE

DIRITTO 
INTERNAZIONALE

COMUNITÀ

PROMUOVE

PARTECIPA

SCEGLIE E 
RECEPISCE

FONTI DEL DIRITTO

RIFERIMENTI E 
LETTERATURA

IL DIRITTO NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
LA RISCOPERTA DELLA PLURALITÀ DELLE FONTI

COSTITUZIONE
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CITTADINO COMUNITÀ

ARBITRATO

NON
CITTADINO

CITTADINO

CITTADINO

RIFERIMENTI 
TRATTATI

INTERNAZIONALI

IL DIRITTO NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
UN MODELLO TRA COMMON E CIVIL LAW

SENTENZE
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CITTADINO
ACCUSATO GIURIA ELETTA

COSTITUZIONE

IL DIRITTO NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
REATI CONTRO LA COMUNITÀ / VIOLAZIONI DEL CONTRATTO

COMUNITÀ

ASSOLUZIONE

SANZIONE

ESILIO
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COMUNITÀ COME PIATTAFORMA

APP
COMUNITÀ

MINING POOL

DISTRIBUTED LEDGER

BILANCI COMUNITARI
TRASPARENTI

(wallet comunitario)
WALLET PERSONALE

FORUM / SOCIAL

MERCATO DI
PRODOTTI E 

SERVIZI

CERTIFICAZIONE
IDENTITÀ / PROFILAZIONE
CASELLARIO GIUDIZIARIO

DATI SANITARI 

POLITICA

STAMPA 
E MEDIA

PAGAMENTI
VIA NFC
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ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
COMUNITÀ COME PIATTAFORMA/APP

Tranne alcuni strumenti accessori, come forum e blog, ognuno dei servizi può essere 
garantito tramite diverse blockchain, magari appoggiandosi su progetti già esistenti e 
specializzati per una singola funzione:

- La principale è ovviamente quella che genera la valuta, ad accesso riservato ai 
cittadini iscritti e distribuita sui loro dispositivi; il ricavato del mining viene 
accreditato nel wallet comunitario e da lì sarà sempre possibile vedere ogni singola 
transazione e dato aggretato circa le attività del patrimonio «pubblico»;

- Sistema di votazioni e conservazione degli atti, per garantire la partecipazione 
agevole sia alle elezioni che ai referendum da remoto; l’intenzione è di non 
necessitare mai di un luogo fisico per il funzionamento della comunità, questa è la 
migliore garanzia di non-vulnerabilità in caso di conflitto con gli stati tradizionali;

- Sistema di certificazione di identità e dati personali (ad es. informazioni sanitarie);
- …
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Il tipo di comunità che si propone dovrebbe costituirsi come un MERCATO DI BENI E SERVIZI 
offerti dai membri ai membri stessi, in un regime di libero mercato.

Il mercato comunitario sarà simile al BARATTO AZIENDALE che significa lo scambio diretto di beni 
e servizi prodotti in piena legalità, garantendo la possibilità a chi non ha un’attività economica già 
strutturata secondo i criteri statali (p.iva ad es.) di avere un mercato di sbocco dove offrire i 
propri beni/servizi liberi da barriere di ingresso (restrizioni e adempimenti vigenti dei vari stati-
nazione).

La comunità dispone inoltre di una MONETA propria, che ha principalmente due scopi:
- Fornire una unità di conto per le transazioni, consentendo di compensare gli scambi in cui 

non è possibile/desiderabile barattare il medesimo valore, senza passare da compensazioni 
in valute tradizionali;

- Avere uno strumento per realizzare servizi e progetti comunitari che non sarebbero 
concretizzabili tramite il baratto o senza passare dalle valute tradizionali.

ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
COMUNITÀ COME MARKETPLACE
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ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
COMUNITÀ COME MARKETPLACE
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ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
COMUNITÀ COME MINING POOL RISERVATA

SPESE
GESTIONE
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1. per accedere al mining bisogna aderire alla comunità e ottenere un profilo di identità 
certificata;

2. aderire comporta l’impegno ad accettare come mezzo di pagamento la valuta ufficiale della 
comunità (e di qualsiasi altra comunità confederata) e a partecipare al mining;

3. la moneta comunitaria non sarà quotata in borsa o cedibile su portali exchange, il suo ruolo 
è esclusivamente quello di fornire base di calcolo per i baratti e il suo valore è dato dalla 
floridità dell’economia comunitaria e la disponibilità di beni/servizi acquistabili con essa;

4. nessuna commissione sulle transazioni: il mining è un «servizio civico»; 
5. la blockchain è accessibile solo ai membri della comunità, a parte questo filtro all’ingresso la 

blockchain è di tipo privata ed aperta (distributed ledger) e il mining rispetta la proof of 
work (PoW);

6. le ricompense del mining sono accreditate tutte alla comunità e vengono ridistribuite in 
parti uguali tra i membri, con l’obiettivo di evitare la competizione: obiettivo non è 
arricchirsi con il mining ma mantenere in funzione lo strumento monetario motore della 
comunità;

7. il mining può avvenire in background sui dispositivi personali a ridotta potenza, in modo da 
mantenerlo realmente distribuito ed energeticamente sostenibile;

ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
COMUNITÀ COME MINING POOL RISERVATA

56



Incontro sulle Comunità Volontarie   |   Agriturismo Amarant - 14-15 Aprile 2018   |   Amos Zampatti

WELFARE DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
WELFARE COME GAS - Gruppo di Acquisto Solidale

EMERGE
NECESSITA’ DI UN SERVIZIO

(Es. piano pensionistico) 

CITTADINI

RACCOLTA 
SOTTOSCRIZIONI

(censimento interessati)

GLI INTERESSATI INDIVIDUANO 
CANDIDATI E PROPOSTE

DELEGATO NEGOZIA 
CONVENZIONE

CHI VUOLE ADERISCE
Meno potere contrattuale 

più libero
MANDATO

APPROVAZIONE E 
ADESIONE COLLETTIVA
Più potere contrattuale

meno libero
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Rispetto alle tradizionali tutele coercitive che regolano il mercato del lavoro negli 
stati-nazione, che rappresentano privilegi per chi è già inserito a scapito di barriere 
d’ingresso per chi vuole entrare e costi sostenuti da altri, oltre ad aumentare il costo 
del lavoro sottraendo risorse, il nuovo modello consente di intendere una diversa 
forma di equità sociale, andando oltre il rigido concetto obsoleto di lavoro/posto fisso 
su cui si edificano sistemi di sfruttamento fiscale.

- TUTTE LE PERSONE HANNO PARI OPPORTUNITÀ DI AVVIARE UNA PROPRIA ATTIVITÀ 
PRODUTTIVA DA CUI TRARRE POTERE D’ACQUISTO, GRAZIE NON SOLO 
ALL’ANNULLAMENTO DI BARRIERE ALL’INGRESSO, MA ALL’INCENTIVO ALL’INGRESSO;
- TUTTE LE PERSONE RICEVONO UN MEDESIMO POTERE D’ACQUISTO DI BASE GRAZIE 
ALLA RIDISTRIBUZIONE DELLE RICOMPENSE DI MINING;
- LA COMUNITÀ, TRAMITE LA VENDITA DI DATI ANONIMI, DISPONE DI RISORSE CHE LA 
RENDONO UN HUB FINANZIARIO PER L’AVVIO DI ATTIVITÀ ECONOMICHE, IN PIENA 
AUTONOMIA DAL SISTEMA BANCARIO TRADIZIONALE.

ECONOMIA DELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
EQUITÀ SOCIALE COME PARI OPPORTUNITÀ
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POLITICA NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
DEMOCRAZIA DIRETTA

Alla luce della possibilità di aderire e recedere liberamente (con un vincolo temporale 
minimo per disincentivare comportamenti opportunisti) le condizioni sono chiare da 
subito tramite la COSTITUZIONE e per lo più immutabili: per qualsiasi grossa modifica 
del PATTO INIZIALE si può sempre ricorrere a una FORK qualora fosse indispensabile 
ad esempio per adeguarsi a un mutato contesto.

Le funzioni politiche rimanenti sono quindi ridotte a due semplici categorie: 

- Le poche ma importanti decisioni riguardo la vita comunitaria
- Le inevitabili funzioni di rappresentanza e la gestione ordinaria.

Le deleghe che vengono concesse comunque non riguardano mai il potere 
decisionale ma solamente la funzione di LEGALE RAPPRESENTANTE limitatamente allo 
specifico incarico ricevuto, vincolato alle decisioni finali referendarie.
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POLITICA NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
DEMOCRAZIA DIRETTA

Sono oggetto di consultazione referendaria le seguenti questioni:

- Approvazione o abolizione di trattati internazionali e di confederazione con altre 
comunità;

- Approvazione dei piani di destinazione delle risorse comunitarie;
- Approvazione modifiche al titolo III della Costituzione (procedure operative);
- Approvazione di modifiche operative/aggiornamenti alla piattaforma;
- Approvazione o abolizione di accordi commerciali;
- Elezione dei legali rappresentati per i diversi ruoli.

NON ESISTE UN GOVERNO CENTRALE, UN PRESIDENTE O UN VERTICE DI NESSUN 
TIPO: le deleghe e le iniziative sono valutate singolarmente dagli interessati. 
OGNI DELEGA PREVEDE UNA DOPPIA VERIFICA: un mandato viene concesso sulla 
base di una proposta preliminare e viene approvato quando tradotto in definitivo
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POLITICA NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
DELEGHE E RUOLI AMMINISTRATIVI

Sono previste le seguenti funzioni di rappresentanza, al solo scopo di rendersi 
PORTAVOCE della volontà comunitaria, con mandato di negoziare ma non di 
approvare definitivamente nessun accordo/piano.

Per questi incarichi è prevista una candidatura diretta al ruolo specifico che si intende 
ricoprire e avviene con la contestuale presentazione di una proposta/programma di 
cosa si intende perseguire per il tempo del mandato.

Volendo fare un parallelo potremmo semplificare dicendo che vengono eletti 
direttamente i ministri di un governo, sulla base della credibilità della persona e 
dell’idea che propone, vengono incaricati di svilupparlo/contrattare personalmente 
ma, giunti alla soluzione definitiva, l’ultima parola spetta ai cittadini. 
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POLITICA NELLE COMUNITÀ VOLONTARIE:
DELEGHE E RUOLI AMMINISTRATIVI

I ruoli principali sono:

- DIPLOMATICI: Proposta e negoziazione di trattati internazionali e di 
confederazione con altre comunità

- ECONOMICI: Proposta e redazione dei piani di destinazione delle risorse 
comunitarie, proposta e negoziazione accordi commerciali

- GIUDICI: Corte per la risoluzione di processi tra soggetti e comunità

- AMMINISTRATIVI: Nomine e controllo nominati, sviluppo piattaforma, proposta 
modifiche al titolo III della Costituzione. (RUOLI SPECIALISTICI: ruoli tecnici 
periodici come i moderatori dei forum o che possono essere individuati di volta in 
volta all’interno dei singoli progetti necessari per l’attuazione pratica del piano.)
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE PRIMA – I PRINCIPI

La carta costituzionale si compone di una prima parte dove sono dichiarati i valori 
fondanti della comunità e l’equivalente del decalogo biblico: 
questi principi sono il faro etico dell’agire comunitario. 

Non si tratta solo di una dichiarazione di intenti ma contiene anche un vero e proprio 
«codice penale» che individua le azioni contro la comunità, cioè quello che si 
considera come una violazione del patto preso con gli altri, e che comporta l’esilio di 
durata proporzionata alla gravità del fatto.

La prima sezione è quella che formalmente assomiglia più a un contratto materiale ed 
è quella che, auspicabilmente, non dovrebbe variare nemmeno in una fork alla luce 
dell’universalità dei principi contenuti.
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE PRIMA – I PRINCIPI

ESEMPIO:

- La comunità ha lo scopo di promuovere lo sviluppo umano e la realizzazione dell’individuo a 
comprendere la piena autonomia e l’indipendenza economica;

- La sovranità è del cittadino, che ha sempre l’ultima parola sulle scelte che lo riguardano. Il 
cittadino, limitatamente alle sole funzioni individuate dal contratto costituzionale, accetta di 
partecipare e rimettersi alle decisioni che verranno prese in regime di democrazia diretta;

- La comunità crede nella solidarietà reciproca, solidarietà intesa come procurare «canne da 
pesca a chi vuole pescare» e non regalare «pasti precotti» a pioggia; 

- La comunità rifiuta ogni forma di tassazione obbligatoria, è sempre consentita la 
contribuzione volontaria su specifici progetti che chiunque può sottoporre al gruppo;

- La conoscenza è un bene comune, è tutelata la paternità intellettuale ma non la proprietà 
intellettuale, non esiste valore legale dei titoli di studio;

- La comunità sostiene l’istruzione, la ricerca e lo sviluppo come strumenti di progresso 
individuale e collettivo;

- …
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE SECONDA – ORDINAMENTO

Nella seconda parte si descrivono compiutamente le strutture, le forme e il 
funzionamento della comunità, il funzionamento del mining. 

Essa rappresenta quella parte di contratto dove si stabilisce il ruolo della politica, ad 
esempio modalità di referendum, quali sono i ruoli di rappresentanza, che poteri e 
limiti hanno, durata, forme di elezione etc.
Allo stesso modo contiene limiti alle scelte politiche che possono essere prese, anche 
tramite i meccanismi della democrazia diretta: si può stabilire ad esempio in che 
modo le risorse della comunità possano essere impiegate e in che misura massima o 
minima.

Questa è la parte di costituzione che più realisticamente potrebbe originare fork, nel 
momento in cui una parte della comunità vorrà ripensare profondamente come si 
impiegano le risorse ad esempio.
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE SECONDA – ORDINAMENTO

ESEMPIO:

- L’adesione alla comunità è volontaria e, dopo un periodo minimo di 2 anni, è sempre possibile 
recedere dal contratto così come rientrarvi in seguito. Ogni modifica unilaterale del contratto 
(riforme referendarie parte III) da diritto a un recesso immediato senza oneri;

- I proventi dell’attività di mining sono distribuiti per xx% al cittadino e per xx% alla comunità;
- La comunità può destinare fino al xx% delle risorse al finanziamento a fondo perduto di nuove 

start-up, nelle modalità da individuare nel piano dell’anno in corso;
- La comunità prevede / non prevede requisiti per l’ingresso;
- La comunità prevede / non prevede un tetto massimo al numero di cittadini;
- I delegati sono eletti solo per specifici incarichi, hanno potere di parlare a nome della 

comunità e di firmare contratti comunitari in qualità di legali rappresentanti solo dopo aver 
ricevuto approvazione referendaria (l’ultima parola al cittadino);

- I delegati che abusano della propria posizione saranno esiliati per un periodo proporzionale 
all’abuso, perderanno irrevocabilmente la carica e gli sarà precluso l’accesso ad altri incarichi, 
oltre che rifondere qualsiasi importo sottratto; 

- …
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE TERZA – OPERATIVITÀ

L’ultima sezione è quella che contiene, precisamente descritte, modalità operative ad 
esempio della piattaforma, le funzioni disponibili, l’organizzazione dei servizi, piani di 
emergenza in caso di attacchi o malfunzionamenti etc.
L’idea è che contenga tutto quanto necessario a far funzionare materialmente la 
comunità e che deve essere scritto da qualche parte: dato che la costituzione è di 
fatto l’unico «codice» di leggi presente nella comunità è l’unico documento in cui 
sono riportati tutti i dettagli. 
In quanto dettagli minori, sarà possibile modificarli, aggiornarli e correggerli se 
necessario, con la normale azione politica senza compromettere nella sostanza le 
condizioni di adesione.

Lo scopo è quello di racchiudere di fatto l’intera regolamentazione della comunità 
all’interno di un unico documento, lasciandone una parte marginale flessibile agli 
inevitabili «aggiustamenti di tiro» senza ricorrere a una fork leggera.
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
PARTE TERZA – OPERATIVITÀ

ESEMPIO:

- La piattaforma software è ospitata su server in appalto / di proprietà;
- L’ordine di visualizzazione dei blog nella schermata home sarà cronologico in base agli 

aggiornamenti più recenti / in base alla popolarità;
- Per candidarsi a delegato serve raccogliere la sottoscrizione di almeno x% degli interessati 

alla proposta di delega;
- Ai delegati spettano rimborsi spese documentati connessi allo svolgimento delle attività di 

rappresentanza, non ricevono alcun compenso / ricevono compenso nella misura di …;
- I minori di anni 16/18 possono essere iscritti alla comunità dai genitori, qualsiasi ricompensa 

di mining generata a nome loro sarà accreditata su un wallet personale bloccato. Al 
compimento della maggiore età riceveranno quanto accumulato e dovranno decidere se 
accettare la costituzione o uscire dalla comunità;

- …;
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LA COSTITUZIONE COME CONTRATTO:
L’INCIPIT

Io credo che le inevitabili diversità che ci identificano, il riconoscimento reciproco e la 
mutua tolleranza siano i valori fondanti della società.

Io credo nella volontarietà delle relazioni umane e ripudio ogni forma di costrizione che 
non derivi da un esplicito impegno pregresso liberamente preso.

Io credo nella non-violenza come unico mezzo di risoluzione dei conflitti e ripudio ogni 
forma di aggressione, anche preventiva o strategica, ad eccezione della legittima 
difesa, in risposta ad un attacco subito, proporzionata all’attacco subito e limitata al 
solo scopo di interromperlo.

Articolo 1

Io credo nella libertà come unica via possibile per la piena realizzazione della felicità 
umana e che la mia libertà inizi solo dove inizia quella altrui.

Io credo nella libertà come unica via possibile per la piena realizzazione della felicità.

Io credo nella diversità come ricchezza e risorsa, rigetto qualsiasi disparità di 
trattamento dipendente da sesso, razza, parentela e disabilità o dipendenti da 
convinzioni personali come la fede religiosa o politica fintanto che queste ultime siano 
praticate nel rispetto dei principi costituzionali.
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